
COMIZIO DI SALVATORE LO BALBO, SEGRETARIO 
GENERALE DELLA FLAI-CGIL SICILIA SU: 

 
“FALSE COOPERATIVE E BRACCIANTI VERI” 

Palagonia, sabato 5 luglio 2008 
 

10 settembre 2005: forte denuncia della FLAI contro il caporalato, le 
coop. fasulle, contro lo sfruttamento dei lavoratori 

Da allora ad oggi non abbiamo smesso, in Sicilia e in Italia, di 
denunciare che il mercato del lavoro è in mano a caporali e schiavisti 
che senza scrupoli, spesso con il ricatto sia per i lavoratori sia per le 
aziende, hanno occupato le piazze, le aziende, gli uffici pubblici, l’INPS.  
In tanti sapevamo che questi caporali del 3° millennio non solo 
raccoglievano prodotti agricoli e coltivavano aziende in tutta la Sicilia, 
ma accumulavano milioni di euro sulla pelle di braccianti, con i 
contributi INPS non versati. Non mi meraviglierei se, come spesso 
capita, in Sicilia, la mafia in qualche modo sia alla testa di questo 
fenomeno che, viste le proporzioni, in tanti hanno fatto finta di non 
vedere. 
 La FLAI ha prodotto denuncie, iniziative di lotta, manifestazioni, ma, 
in tanti hanno assistito passivamente all’espandersi di questo fenomeno 
criminale. 
 Si costituisce una coop. o una società, si “convincono” con le buone 
o con le cattive aziende agricole o commerciali a collaborare, si 
“convincono” i lavoratori o a diventare soci o a lavorare per loro. 
 Queste pseudo-aziende chiedono e ottengono tutte le autorizzazioni, 
specialmente dall’INPS e iniziano l’attività. 
 I lavoratori lavorano a cottimo e, spesso, si devono pagare anche il 
collocamento della giornata che, ovviamente non è fiscalizzata. 
 I lavoratori vengono sfruttati economicamente, l’INPS non incassa i 
contributi, lo Stato non incassa le tasse, tanti sanno e non parlano. 
 Parla la FLAI, parlano i lavoratori. 

 
Sfruttamento economico 

Sfruttamento sociale 
Mortificazione della fatica 

Mortificazione della dignità 
Tanti sanno e non parlano 



 Capita spesso nella nostra società siciliana, ma anche italiana, che chi 
deve intervenire non interviene. 
 L’INPS continua a rilasciare i registri d’impresa, gli Ispettori del 
Lavoro non arrivano, gli Amministratori Locali pensano ai voti, i 
faccendieri contano i loro guadagni, il Consorzio Arancia Rossa IGP di 
Sicilia pensa a come avere denaro pubblico per fantomatiche campagne 
pubblicitarie, l’Assessore Regionale all’Agricoltura continua a dire che 
i lavoratori sono un peso per le aziende, e il cancro avanza nella società. 
 E in tanti fanno a gara nel parlare di “falsi” braccianti. La realtà, 
invece, è nota a tutti. 
 

“Braccia a pochi euro e a tantissimo sudore” 
“Braccia siciliane ed extracomunitarie vampirizzati da criminali senza 
scrupoli” 
 

Confagricoltura, Col diretti e CIA che guardano dall’altra parte. 
Le organizzazioni della cooperazione che guardano dall’altra parte. 
E’ una vergogna, il silenzio che tutt’oggi viene da queste 

organizzazioni. 
Molte di esse sono oggi contro il “pizzo” ma tacciono sulle continue 

e palesi violazioni dei diritti dei lavoratori, degli esseri umani e sugli 
atti di criminalità sociale che avvengono sotto gli occhi di tutti. 

In questi anni abbiamo contrastato con tutta la forza della CGIL, 
l’idea che i braccianti erano falsi e le coop. vere. Bella idea! 

L’INPS, specialmente quella di Catania, ha bloccato le prestazioni 
previdenziali di braccianti e in contemporanea continuava a rilasciare il 
registro d’impresa a false aziende. 

 
DS 2005/2006 
DS 2006/2007 
DS 2007/2008 

 
Importante successo della FLAI. 

 
Ma in queste zone e in Sicilia cosa si produce? 
Arancia Rossa IGP, etc,… 
Si conferma che dove c’è la ricchezza c’è la criminalità e, spesso, la 

mafia. 



Cosa ha fatto la Magistratura?: 
 

 Inchiesta di Adrano: 18 coop. nel 2006, la più importante  
 Tantissime altre inchieste 
 

Abbiamo sempre apprezzato l’operato della Magistratura e delle   
Forze dell’Ordine e, in alcuni casi, lo abbiamo anche sollecitato.  

Dicembre 2006: “Convegno regionale contro lo schiavismo” a 
Catania. E quella di qualche giorno fa non deve essere l’ultima. 

Sollecitiamo gli inquirenti a continuare questa attività, ad 
intensificarla. Sollecitiamo gli inquirenti a colpire la parte criminale, i 
caporali, i faccendieri, i colletti bianchi, i funzionari di qualsiasi istituto 
che hanno collaborato in questa gara di “sfruttamento e di schiavitù”. 

Bisogna che emergano i legali con la mafia. 
In questa lotta di liberazione dei lavoratori, delle aziende e 

dell’agricoltura dalla dittatura criminale dei caporali non ci possono essere 
spettatori. 

Invitiamo le Organizzazioni Datoriali e dell’Associazionismo a fare 
una scelta di campo netta. 

Pensiamo che l’INPS debba rappresentare un alleato dei lavoratri e 
non l’ORCO CATTIVO. 

Cosa fare adesso? Migliaia di braccianti aspettano le prestazioni. 
Parlo dei braccianti e non dei cittadini che hanno tentato di truffare 

l’INPS. Questi truffatori oggi tentano di truffare l’INPS domani le 
assicurazioni o latro. Per loro è uguale. 

Per il Sindacato, per la FLAI i lavoratori agricoli, i braccianti, sono le 
vere vittime di questi criminali ed è per questo che costituiremo parte 
civile nei processi.  

E’ per questo che collaboreremo sempre di più con la Magistratura e 
pretendiamo che l’INPS difenda i braccianti e ne tuteli le ragioni a partire 
dalla ragione di essere “lavoratori”. 

La Costituzione Italiana tutela il lavoro e i lavoratori e lo Stato e 
l’INPS sono gli strumenti che la Costituzione mette a disposizione dei 
lavoratori e dei braccianti. 

Abbiamo già chiesto un incontro all’INPS per chiarire le posizioni 
dei lavoratori agricoli dipendenti delle coop. 

Diciamo ai braccianti agricoli che hanno “lavorato tanto e 
guadagnato poco”: venite alla FLAI per rivendicare i vostri diritti, le 



prestazioni previdenziali, per avere il lavoro e il contratto dai proprietari 
delle aziende e non dai caporali. 

Questa lotta di liberazione deve liberare i lavoratori, le aziende e il 
prodotto dalla dittatura della criminalità, dagli imprenditori senza scrupoli, 
di amministratori della cosa pubblica che vedono il denaro pubblico come 
un fine e on come un mezzo per lo sviluppo. 

Legalità, trasparenza e sviluppo sono gli obiettivi che la CGIL, la 
FLAI e i braccianti hanno sempre avuto. 

Legalità, trasparenza e sviluppo sono le armi che continueremo ad 
usare per lottare il lavoro nero, il sottosalario, i caporali, gli schiavisti 
mafiosi. 

Oggi più che mai, il Sindacato, assieme con le istituzioni, gli 
amministratori locali, le organizzazioni datoriali, etc,.. devono fare fronte 
comune contro questo cancro per affermare i principi della civiltà del 
lavoro, della sicurezza del lavoro, della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
della democrazia economica. 

Chiediamo al Sindaco e al Presidente del Consiglio Comunale di 
Palagonia di convocare un Consiglio Comunale aperto sia per una 
riflessione sia per affermare con chiarezza l’etica del lavoro e del produrre. 

Continueremo la lotta di liberazione per affermare i diritti 
contrattuali e di legge dei braccianti agricoli di Palagonia e della Sicilia!   


